
VERBALE del 12/08/2015 

L’anno 2015 il giorno 12 del mese di agosto si è riunita la terza Commissione 

Consiliare, nei locali della propria sede di via G. Bonanno-51, giusta convocazione del 

giorno 31 luglio 2015. Alle ore 9,35 sono presenti i consiglieri Figuccia, La Colla e 

Scarpinato. La presidente La Colla, assistita dalla segretaria supplente, sig.ra Angela 

Scafidi, constata la presenza del numero legale in seconda convocazione e dichiara 

aperta la seduta. All’O.d.g. il seguente punto: “incontri programmati con i vertici delle 

società partecipate su problematiche aziendali”. Interviene il dott. A. Perniciaro 

Spatrisano, presidente della RE.SE.T. La presidente La Colla saluta l’intervenuto e lo 

invita ad illustrare la situazione relativa alla partecipata che rappresenta. Il dott. 

Perniciaro inizia il suo intervento con l’ausilio di slides e comunica che entro i termini 

previsti è stata presentata all’Ufficio Controllo Società partecipate la relazione 

semestrale. Inoltre informa che a partire dal prossimo settembre sarà operativo il piano 

su cui ha lavorato con il C.d.A.. Si dà atto che alle ore 10,00 entra la cons. Bonvissuto. 

La seduta continua ed il presidente Perniciaro dichiara che negli ultimi incontri del mese 

di giugno avuti con le sigle sindacali non si è divenuti ad un accordo con le stesse, per 

cui la partecipata in discussione ha proseguito in forma unilaterale. Comunica che 

verranno individuati 9 funzionari, da distribuire in 7 aree. E’ compresa anche la figura 

di un avvocato, assunto come sesto livello, ma non potendosi comporre l’ufficio legale 

di una sola persona, è stata resa indispensabile la consulenza di uno studio legale 

individuato nello studio Dentici. Il presidente Perniciaro lamenta il blocco di assunzioni 

nelle partecipate, così come previsto da quanto approvato in Consiglio Comunale, e 

ritiene che è un problema che solo la Giunta o il Consiglio Comunale dovranno 

risolvere. Informa di aver proposto un periodo di prova per un settimo livello, al quale 

sarà aumentato il livello. E’ stato assunto un direttore dei servizi nella persona del dott. 

Serraino, dipendente distaccato dalla RAP. Si dà atto che alle ore 10,10 entra il cons. La 

Corte.  

La presidente La Colla chiede da chi è controllato il personale distaccato nei vari uffici 

comunali. Il presidente Perniciaro risponde che il compito della gestione del personale è 

attribuita agli uffici del personale dei vari uffici. Alcune strutture però sono autonome, 

come ad esempio l’area verde. Comunica che ogni mese si corrispondono 2 milioni per 

stipendi e contributi. Continua il presidente Perniciaro, evidenziando la grave situazione 

di disagio in ordine alle sedi della RE.SE.T.. Informa che la sede di Piazzetta della Pace 

è stata rimessa in sicurezza dagli stessi lavoratori dell’azienda, quindi a costo zero, 



riferisce che molte stanze erano piene di detriti e documenti da dismettere, oggi i luoghi 

sono stati ripuliti. Lamenta la presenza del centro sociale attiguo, spesso provoca 

situazioni di degrado, in quanto sede di stazionamento dei clochard. Si dà atto che alle 

ore 10,25 entra il cons Mineo.  

La parola passa al cons. La Corte il quale dichiara che le lamentele ricadono spesso 

sulla gestione precaria del personale, ma se il personale non viene informato sulle 

progettualità della partecipata non è motivato. Il presidente Perniciaro risponde che se 

un dipendente non è adempiente si rende necessario il provvedimento disciplinare. Il 

cons. La Corte ribadisce che eventuali interventi disciplinari vanno fatti a chi deve 

sorvegliare che il lavoro venga svolto, prima di farli agli operai. 

Il presidente Perniciaro informa che il 10 giugno è stata occupata abusivamente una 

parte degli uffici da una famiglia e si attende che il Comune intervenga per lo sgombero.  

Il cons. Mineo constata che negli ultimi tempi sul territorio cittadino ha avuto modo di 

osservare una buona attività da parte degli operatori della RE.SE.T. ma ancora c’è tanto 

da fare da parte della dirigenza dell’azienda al fine di migliorarne l’operatività e 

l’efficienza.  

Il cons Figuccia lascia la seduta alle ore 10,40 dichiarando che si sarebbe aspettato 

maggiori informazioni. Si dà atto altresì che anche alle ore 10,40 esce il cons La Corte 

ed entra la cons. Spallitta. 

Prosegue il presidente Perniciaro ed a proposito del budget afferma che la società 

partecipata lo invia all’organo comunale preposto e quest’ultimo dovrebbe darlo agli 

uffici di pertinenza (Consiglio Comunale, Collegio Revisori dei Conti e Commissioni 

Consiliari competenti). A tal proposito la cons. Bonvissuto sottolinea ancora una volta 

che è necessario per il Consiglio ricevere quanto prima il budget 2015 di RESET nella 

maniera dovuta, per indirizzare e controllare l’operato e i servizi resi dalla stessa società 

alla quale, il comune trasferisce 29 milioni di euro per anno come da contratto di 

servizio. 

Il presidente Perniciaro continua con l’illustrazione delle slides proiettate, e dichiara che 

è stata data dal Comune un’ulteriore sede in via Catania, che è stata rimessa in sesto, 

sempre grazie all’operato dei dipendenti dell’azienda, quindi a costo zero, eccezione 

fatta per l’acquisto di plafoniere.  

Il presidente Perniciaro prosegue parlando della situazione globale del budget previsto. 

Emergono spese caute, causate dalla non certezza di entrate da parte del Comune. La 

linea guida decisa dal presidente della partecipata e dal CdA della stessa è che i 



dipendenti vengano pagati regolarmente ogni mese, per cui qualsiasi spesa ritenuta 

superflua non è stata considerata. Prosegue dichiarando che la società è gestita in modo 

adeguato e si ha un problema di flussi finanziari a causa della mancata erogazione del 

Comune rispetto a quanto preventivato e promesso. Si dà atto che alle ore 11,05 esce il 

cons. Mineo. La consigliera Spallitta chiede di illustrare i rapporti con la SISPI alla luce 

del fatto che risulta acquisito il sistema informatico con appalto esterno. Il dott. 

Perniciaro comunica che la SISPI, con tutto che fa parte del consorzio, prima aveva 

promesso l’erogazione di alcuni servizi, ma poi di fatto non li ha forniti. Avrebbe 

dovuto fornire i computer, che non sono stati consegnati, per cui si è deciso di 

acquistare i computer privatamente, inutile quindi la partecipazione di SISPI al 

consorzio. L’attenzione va posta ora sui contratti con le seguenti partecipate: AMAP e 

RAP, facenti parte del consorzio. Sono stati predisposti servizi ai Cantieri della Zisa, 

presso la Favorita, alla spiaggia di Mondello, lo Zen. A proposito dei servizi per il verde 

(potatura, diserbo ecc), la cons. Bonvissuto chiede se gli operai siano controllati da un 

capo squadra quando prestano servizio, responsabile della buona riuscita 

dell’intervento. 

La parola passa al cons. Scarpinato, che dichiara che quanto esposto dal dott. Perniciaro 

in merito allo stato dell’arte della RE.SE.T., peraltro illustrato con un briefing 

descrittivo, malgrado lo stesso si sia scontrato con innumerevoli difficoltà connesse con 

la neonata Re.Se.T. è apprezzabile l’impegno ed il sacrificio con cui sta operando per 

cercare di raggiungere gli obbiettivi prefissavi dalla stessa azienda. Inoltre, per quanto 

riguarda l’aspetto legato al personale, cioè l’avanzamento di quota parte del personale 

da destinare a ruoli apicali necessari per implementare e migliorare il lavoro 

dell’azienda, si ricorda che oltre alla norma regionale, esistono 2 delibere consiliari che 

vietano quanto in parola. Si ritiene, altresì, che l’amministrazione attiva debba aiutare 

l’azienda per dotarla di quei mezzi necessari all’operatività della stessa. Questo è 

ritenuto necessario da parte del sottoscritto come focal point per far diventare l’azienda 

neonata un’azienda leader per la città di Palermo. Si dà atto che alle ore 12,00 esce il 

cons. Scarpinato. La consiglier Spallitta chiede la formale trasmissione dei documenti 

oggetto dell’odierno report. Continua la discussione e la presidente La Colla ringrazia il 

dott Perniciaro per la disponibilità e la precisione nell’esporre quanto richiesto, la sua 

disamina infatti consente alla commissione di essere messa finalmente a conoscenza 

delle reali condizioni di RESET, e di come sta operando, ma anche di cosa serve 

affinché questa possa diventare una vera società produttiva in termini di servizi per i 



cittadini, l’augurio e l’auspicio è quello che a settembre così come detto dallo stesso 

Perniciaro si possa iniziare ad entrare a regime, dando i giusti e tanto auspicati segnali 

alla città ed informa il presidente Perniciaro che la Commissione tutta vigilerà 

sull’operato RESET perché con le ingenti tasse che pagano i cittadini non è più 

ammissibile avere la città in condizioni precarie e vedere persone che non lavorano 

come succedeva con GESIP. Dopo queste dichiarazioni la presidente, ringrazia 

l’intervenuto ed alle ore 12,10 chiude la seduta.  

La SEGRETARIA supplente     LA PRESIDENTE 

(A.Scafidi )                            (Luisa La Colla) 

 

 


